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'Anche itri la posta ci ha giocato uno 
t!~ 'rIei suoi t!rt. 

I~! 
~I~ Parte della nost1'a corrispondenza , la 

IPa /PIÙ t':np01'tan te, non è giunta a destina_ 

ZIone. 

Il fatto dI Mezzolatra, le bastonatwre, 

,la cronaca non Sono apparse - <ome 

Idovevano - nel numero di ieri. 

fOlil Chiediamo venta ai nost1'/' affezionati 

~~ lettori e domande1'emo sodd2Sfazione ai 

f n ~ flan e molteplici sabotatori della no.t1'a 

Il d' edizione. • 
e· 

~ ,Tra bastone e giberna 
cia~ I Le montature del glOrlll ~"orsl, llllZla­
ler,' tesI neJla gazzarra della piazza, era SCI­
ele volata a forza di spmtolll nel comphcato 

, mgranagglo della burocrazIa governativa 
e pohtlca, 

11 tumultuoso aspetto della gonfiatura 
del marcla.pwde, aveva caml.nato fae.. 
eIa e acq111stato gravezza In queglI UffiCI 

B pel qualI per Oglll cosa dè un annoso e 
I J' prestablhto stampigho. 
) Così tutte le fantaSIe varate nei gIOrni 
~ ie scorSI a carico dI uommi e orgalllsmi no­
In • 6tn, han trovato modo di vestIrSI àl cre-
16 a L dIto e di ufficiahtà e mettere In aZione 
i fl! luna ventma di motOrI d'autocarn con re­
I Ut Qatlvo canco di carabimen, guardie re-

a gle e agentI investigatiVi. 
N on ci occupiamo del modo nel quale 

telll' l tutto ha avuto epIlogo. La cronaca 

b 'del fatti è in altra parte del gIOrnale 
I Ila narrata, 
on P;I NO! rileviamo solo la conclusione della 
IUIO I norme montatura. La forza pubblica 
IVlta gUillzagliata nella città e nella Provm-

ecc' la, per gli uflici degli orgamsmi prole-
IrUQ i, per le case della pIU rIspettabIle 

arte dei nostn compagnI SOCialisti, e 
er quelle di quanti nsultassero Iscritti 

mlh e.d altri partiti avanzatI, dopo una notte 
ne! una mattinata di perqmslziOnI mltico­

Itll . lise e puntighose, ha dovuto rimettere 
Il mandato ill questura con nessun bot-

80CI ' tino. 
I Non è stato trovato nulla. E bad:tte, 

te 01' questo è il colpo di grazia alla testa del 
Datan toro quando SI pens~ che un filo di lana 

nelle mani della questura può faCIlmen­
te diventare un cavo sottomarmo. 

A. tutto questo non faccramo commento. 
I - li L'ora è di una gravità che non ammette 
Il 5: sperperi di parole e prezlOS'Ìsml dIa,lett!­

LI le" CI. Nel disgusto che nasce da tutte le 
slll cr,bertà calpestate, da tutti gli elementan 

QUf sensI del viver ciVile manomeSSI, nOI tro-
91'11:" Inamo ancora tanta nobiltà da ringrazIa­
Ile : >re - se non pei metodi usati - coloro 
m Il quali prestandosi ad una bassa specu­

laZIOne di parte, hanno inconsapevolmen­
te messa. una firma di autOrItà ricono­
sCIUta ed accredItata a quanto noi in tut­
I questi gIOrnI abbIamo cantato in tutti 
toni. _ 
Ora pero noi diciamo: basta. 
ContInuaro su questo campo significhe­

re])be confessare un nascosto programma 
dI persecuzIOne. 

Ripetiamo: basta. La questura non ha 
con noi o~gi se non un dovere che Jesi-
denamo sIa compIUto: quello di rendere 
pubblico i preCISI l'lsultatl della lunga e 

Dn~l'l labol'losa crociata. 
UU~ OosÌ noi nterremo chiusa la partita 
IO, . senza altro peso darle che non sia quello 

d'una neceSSità d'ordine pubblIco molto 
mI!o tliscutibilmente inteso. 
Bude I E tutti prendano atto delle cose. Oon 
fu l uel tanto di serenità che può ancora 

r.1 .jJ ~ener testa al turbinoso odio civile sùl 
~ mart: uale tutti soffiano a guance gonfie. 
~edl! ; Il ~artito SOCialIsta e glI organIsmi pro­

letarI escono da questa nuova prova In­
tegri e senza macchia; con la fede tnan­
tenuta alle proprIe promesse e alle pro-
iJlrIe firmC'; con la fronte di chi la poll­
ioa concepisce come miglioramento civi­
e e non sterile e grigia contesa col te­
ebroso reame della regia questura. 
Il resto non ci tooca, così come non 
lfisce neanche la pel1e lo spInto can­

di l'' iniero di quel giornale deciso ormai a 
ompromettere definitivamente il credito 

lil~ntl acquistatogli da un dIrettore d~ grido con 
Il pC!! e gaffes et la superficialità del piÙ pie<to-

• dOle. di! t' . (aH IO ettan Ismo. 
., . ' Tra il bastone fascista 6 la giberna po­
nftf- liziesca noi rimarremo, cosÌ, fermi e dai 

unlllJ!TI a.tti rivèndicati, . 
:l81!12c: 

~té~~I U~ , Interrogazione 
, rl8~ 'Si chiede, l'ispettosamell~, alle auto-
8<;f IJ)IJi';:~tà dormienti e non, qualI ragioni ab-
0

1\0' iano indotto, per oosicUlare la pace del­
~ filar a f€lSta fascista di Oas~l S. Pietro, a 
lese ~ fa.r ritenere sufficiente la perqUIsizione 
uare ~ tutti i nootri compagm, pluttost-o che 
fendei, uella in m!U)sa, socia,listi e faSCisti com, 
Je~lI0 ,t r>resi. 
~~ ~ , 

I SU;:lettlU[8 dell' "Avanguardia repubbli[ana" 
~I' con~ tRIC6ViamO ~ pUbblichiamo con la solIta o' 
l l,rel'" Ipltalità questa smentita doi repubbllcani 
C<lnfl)i • quanto l'orma! invalso uso di incan llure 
IUll~ cose per l'eterna strada della speculazione 

+ndo ar flolitlCa, ha fatto comparire nei glornall dl 
riJllll&" lerl. Per conto nostro aggiungeremo che di 
partll'l>' questo passo 11 sovwrS1VlsmO sta cadendo 
Isto, ~~ iii peso nelle redazioni dei giornali borgheSI 
Ifa l'f, Spett. Dil'ezìone deZ glgrngle o: L'A vano 

Ite!Ì, ~ tI!»; Bologna .. 
r:r I • Il Besto deZ Oa/·l1tl.o D nel resoconto delle 

AL DI LA DELLA CRONACA 

Da Parigi a ... Vienna! 
Qua ndo quella 11m·te della soctetà 

~qu,acq!Lerata t- lJOrllo{]rafica dt l'a1'l 17 I 
al'l'IVÒ - vw Modane - stt la nbalt'L 
dei teatl'i ttalìant, tlltt~ g1'idarono: 
« Che scandalo.' che scandalo/". Ma tut­
ti anda,lono a spegnere la malsana fre­
(lola negh eccttanti letterari de~ dlverst 
flel/nequln, lI"eber e SOCI, « MaL f/ance_ 
~e!» scrtvevan le l)enne de~ cnttCI Illu­
"tri; ma con lo stesso inchiostro e la stes­
sa « canlletta 1\ st1'Ollcavano tlLttl gli lta-
11a11 i che a t'essero azzal dato la prova del­
la 'cella. 

1!1' ?lbcr.esso o,ltrettanto quando i deco-
1'otorl noSt1'ant, a corto d~ 11 S0/ se d'HI­
'legno, dzede/'o un calcIO et tutto l'arrla, 
tettul:a naztOnale e gloca/'ollo la bI/Olia 
fede det paesani: con 1m PÒ dt forastlcr/t­
me a1'1 (1Il[J1·ato. l benpclI ,çallti, scandallz, 
zatl, 1l101'l1Z01'ar01l0 non so che &01 ta dt 
bestelll11lte, ma appena conctotte a termùlr. 
le opere ch esotica a1'ch1tetlllrn, Vt ac_ 
compa(/llCt/ ono le n1O.'lh, l~ fi glte e la 
serva e &I an'otarono i polltcl Slb la 1Jan, 
aa COpIosa, 

L'1lltimo articolo 1111]701 tato su la plrlZ, 
ZO, dicono, ha F/'ovellu';Ilzo V1Clllle.~ ,11a 
chi &t Q1")'ota t 1'0f.TICb .ulla lJa:nc1Cl co­
rlto~a è q uesta volta il decorat01 e che 
dopo d'aver ftrato 'l)er la (lwera In Wt 
vinggio Italw-Vwl11w e //f01'l1O lo ç7nl'lto 
pittonco del toçcano Galdeo C//1IH. ha 
compiuto ~n quotfl'o e qlla((I"otto la ./IQ 

7)(bllpardella 1nnltlcolomta, e CI lW Ilian­
tl'tfo sopra, a pc/'enlle alleg:'lo di tutti, 
Il Eeg/'clo canolo dt dlbe merlL autOma­
tici. 

Vero è che tl Progres::o s, è affl'cttato 
ad am1ll01t11'e (tltra/erso ?Ila co'oillla d, ... 
.çtona patno che 11 "locale» d e l'e gual'­
dare (il fa1'S~ una, clientela p07,U'camente 
ed eCOIlOl1l1Camente tnsospeltabLlc. 

Ma noi non parlwmo e non vogliamo 
tll fcrassa/ CI dclLa folla pescecanesca che 
pone la sua lO[Jtca candldatm'a alle poi· 
trol/e vlennest del nuovo Oaffè S. Pietro. 

N OL swmo pl'eoccupat~ 'P'llbttOStlJ del­
l'altl!L folla; dt quella del nostal[Jict che 
per q ualche mese ha va (la to di caffè in 
caffè, Il clte la saa della inau{lu1'Qzwne 
sembl'CtVa11O inchiodati aglt sboccl,i delle 
st1'ade adwcenti nel tintOl'e d~ non rico­
noscel'e p1Ù quei «postt d'angolo" can­
chi della lIIù,ll01'e stor'ia petronwna, da 
Cardncci a Galantara, da O/'iani ad En, 
rico Leone 

Quanlt di essi ,çe ne tOl'narono a casa 
delllS~ e nwlinconictl 

Quanti, uscelldo •• 1 ltsewrollO i vesttti 
coL fa::oletlo, lJresi da uno strano incubo 
dI q/lei (furU; cadmio e d~ quei ve l'dI !'e­
lone'e blltt(ltl Ila lmlf'./i e so ffitto in 
Ilnn lotta ch II'I'a(/!lUlrl!bde fu,~,one? 

l'uttl .i erOll1) trovoll come In !UICL liTi­
(l101lP. dL osl/litil, dagli abbrrltl-qW1'11O tII 
contlll/W mlllaccia ad o(ll/i brl/ua alzata 
In 1~/edl, nIle po7.l1·one che dà/lno la sen­
sazIone d'eçM/e linO sednto sulle' a11/or, 
rIMa dell'alfro; da[lli .ç7Jettorol<Jsi 1larti­
r,ola/l, aJl'w.ieme il ridllctl/ilmente sle, 
'Iato e stonalo .. dalle po11n ome e geome­
tnehe crrlinelle (li l/lre ngl~ ombrelloni 
marrni del cortdc; da/l'orehest1'l'nfL da 
r/l'rO di tl'rz'ord/llr., "l fllnerario ferro, 
baf'uto del pOI·tlcato. 

E tllfti, 1lella sera tardn, USCttl dal 
" {}affè fOI'-I'evel' " dore non era P'Ù 110.<, 
.dJ1le nl'8Wl1fL iI/tipI/là .. dove 11n quarto 
d'ora dI, riposo eia ro~lrrto la cOl'rosione 
111'1-lI0<a dI> 1/1/ q/orllo (h lrl1'o/ o dO/'e ltrlO 

,çerrr potevrr "'oltare Tlcr evi"a1'e la p~ten­
zo, l,//cn dI r.,o,y"è Carducci e far diven, 
tare !'il1OlIlh AlfrerIo ariani; do/IC se 
çlqnol'lllt(ì c'è. è fal." Il bl/ltata a 1)Qlale, 
St lnrammÙ1flrono l'crso t s/lper.tlti 1110, 

numenti della 1,p.ccTlIa incorrottn Bolo­
,,"a in una speCIe cb passCrlrliala e.<;11alo-

R:OIllO!ll, 

mi "drdill del POIIOlo" non esistono 
Perquisizioni dellH D9HIIH tomplel~meme ~en~iive 

I fa~[i~ti... "filano" alla [amera del Lavoro 
Domenica mattllla i faSCiStI sono ve­

nuti a filare alla Oamera confederale 
del lavoro. La giornata dI rIpOSO setti_ 
manale, come al solito, aveva porta.to un 
grande movImento dI orgllJlllzzati nel lo­
cali delle Leghe del ma'St1ll0 C'l'gallismo 
proletano della città e i faSCisti erano 
conVInti di poter creare quei fatterelli 
~he se'rvono cosÌ bene a scusare (1) azioni 
m grande stIle di rapprcsagha. 

Ma il proletariato s'è fatto furbo .. 
Alle grida 6 alle minaccie dei fascistI 
n()ssuno ha risposto; i pIÙ . oorsaghatl 
hanno portato I . contradditol'l lontani 
dalla Oamera, del Lavoro e tutto è finito 

NCSS'lIIfl IDcidcntc grave. 

A lnopoç/to (li qlll"ti Incidenti abbia. 
mo /lcel'Ube alculle lettere ch compa(fl1t 
chl' CL nal ra/10 elnsodl e 1·tlevano fatte­
rel //, 

('erto tipO d~ crol/aca 7noldtcenle e da 
caffè 111 efcl'1amo lasClarla fare al 1l0st1'i 
al'1'{,I'sari d~ OClllt ... fianco. E d/01Ilo im-
11O rt'Ln2!l aglt oUn, ai fatti, alle Val'ole 
che ne haI/ilO sul se/io 

Ql,eslo tallto lJ{'u'hè SI 1'e.'l0l1ll0 tuttt 
Il. d. c. 

SeQUeSlro di perS6Hd e baslonalufH 
Tambullni Kat.ale tb anm 41, verso Ic 

ore 16, mentre attraversava. vIa Indi pen­
denza, è stato fermato da un gruppo dI 
fascisti c, quale reo di -essere corrI sp on­
dente della SqUIlla, è stato tra!>clnato 
alla locale sode del Fascio. QUlvi cgh è 
stato interrogato e a null eono valse le 
sue affermaZIOni di non eSS"l'e corrispQl11-
dente di nessun giornale. Appena fuori 
detlla PQrta del Fascio è stato bastonato 

iY Ot confe);J1tI{/(1lI1CJ le dlChiamzlOni dr.l 
'J'ambunni, smentendo 1)(;1' conto dell" 
Sqm!l<L che Cf/h Ha cOl I tsnolldenle db 
quel settimana'le ' 

~il B~~~dio ~ ~~stEJm~gg!~rB 
<::omph!:to dai fasdsti 

lagrlmevoli giornali tacciono 
DomcTIlca alle Ole 16,30 ciI'ca gIUnsero 

~ CastelmagglOre con un camWll squadre 
~oj,Ja. notte., di IOri s":J.u:vdro dI gua,rdlc ,ha is,pczionato l $otterranci, le cantino, le lÌ! f.1.I3C IStl, ed d camIon SI fe!'mo nel cor-

rE'gle e carabllllCrI, CQn delegati c senza., sale delle us.;cmblee. tile del colono Bonazzl Enrico, 
con permOSSI scl'ltti e senza. IIM1DO per- TuttI gli uffiCI uno per uno furono pcr, lJalla squadrn SI staccò un gruppo ÙI 
qUlsito c;,ntlnala di abitazioni di sov, quiSltr, SI ro\"istarono i cassetti, si ccrd, fa~C!sh i quah gIUntI In 'localilà Pro, 
vP.>TI>ivI: SOCIalistI, anarchiCI, co:nuDlsti, negli angoh, Sl lllt{!rrogarono i muri, 81 (/rcsso ispeZIOnarono l'osteria e le vici-
smdacalisti, e le Srol delle organizza zio- frugò, SI dISordinò, SI Ilguardò, nunze e non t,rovando chi cercavano, dlS, 
nl operrale. InutIlmente sero: "l1e(/[J1O 11('1' quelli che sono qlH " 

Le perquisizioni C\.~e miravano ll11a sco' II pesce marino UO'll comparve. e senz'altro si mlspro a picchiare I pochi 
pCl'ta. dclla fantastica organizzazwne de, L'unica armn, trOvata: il vClCchio fo, operaI plcsenti. 
~Ii «arditi dci popolo» sono l'lusclte ùcrl) di una pistola; documenti nessuno. Le 1010 VIOlenze produssero gravI fcri, 
Infruttuose, Siamo spiacenti p03r i nostri Ictton ma te all'operaio BattistIni che è morente 

N onosta.nte il contrario parere - e non possIamo pssolutamente fornirli di all 'Ospedale MaggIOre di Bologna; in 
sohlfOISo ora cho SI tenta da partc nostra episodi sensazionali. nondlZlOni graVIssime SI trovano due "O­
con ogni mezzo la, paeificazlOne - di un Gillnto ln Sc['reteria. il commissario lonl di Granarolo che eranu venuti 1\ 
giorna,le della sora, le perquislzioDl han- non hn potuto rh0 constatare una cosa.: Castel maggiore ad acquistare conClml da 
no dImostrato come non ci S IIlJll o, fuori c - Ma che ordine in questi uffici... CCI to Lamhertini Aristide, 
nel'I'R.mblto delle cl't/ra.nlZ7aZlÒnl operaie Oapirà.! Non è mica. la Questura. E' bene nobre, pcr rileva,rc l'occhio e 
e d0i partIti politici della nostra pIO questa - ha risposto ' con una risatin[L Ij'arlstocrazia faSCista, che questi due cç-
yincia, CClrpi di « arditi del popolo ». g<'T10VCC-e il buon GamnJoro. ld1ll sono inscnttI ai 8indacc.b autono-

Sequestri 
Nel cuore de,]J.a notte, in braccio al 

più plaCidi sonm, 1 nostri compagm so­
no stati sveglIa.ti dI soprassa.lto c hanno 
dovuto segulle l redl disturbatori. 

In og>ni ango:o della CIttà; In tutte le 
case di com pa.glll , dingenti o no, s~,gnati 
o candidI, lo squadre hanno frugato, cer-
cai(;o, nasato. I 

E' im posslbile Silgul de tutte, parlare 
di tutte, nominarle tutte. 

Ripetiamo sono state molte, esoagerata_ 
mente. 

E'eco i frutti: 
In casa di Fra,nchi, hanno s;::qu~strato 

il librctto dI la.voro e la tessera della. Le­
ga di sua moglIe; Chian ha subìto uno 
l>nterrogatol'lO per un libro di Lenin; a 
GraSSI hanno sequestrata una hsta di 
SOCI della f( E=pre avanti ", società 
ginnastica educatIva; a Poli hanno fa,tto 
venire' lo sfratto del padrone rli cas-1o; 
hannO' saquretrato tre tcss<:ro dI clubs .. 
danzanti; e così gli altri. 
~06che, m()acb~, mo::\che ... 

Un suicidio .. ~ sciupato 
Fuori porta S ViWe a ca~a. Brizzi l 

carabimeri si recavano a perqulEÌre la 
casa di Luigi Mattel. 

Perquioondo si sono avvicilJJati ad una, 
camera, dI dove USCIva un odore a<:re e 
sospetto. 

- Una fabbrica di gas ~3lanti por 
gli « arditi del popolo» 7 - ha,nno pen­
sato i carabinieri annusando, 

Si sono preteipitati e hanno dovuto 
oonvincersi che nO'll si trattava di n es­
SUID.a. fabbrica... guerresca. ma scmplioo­
mente di un tentativO' di suicidIO, che 
hanno mandato a monte. 

La vedova V 0ggotti Alfonsina, di Pia­
noro' stanca di "eSS2l' solaI) aV'eva dOciso 
ien nobte di por fine a~ eli 01 glOrm I 
carabilJJieri l'hanno contmuata, la sua 
vita. La Veggetti è ora llccverata. aU'O­
spedale Maggiore. 

Una perqui~ilione in [a~a dell'aiIlmini~tmiore 
, dell'Unione sindacale 

Il c0mmis.,oario ha sorriso mi fascisti, 
Ali", ore 11 l'operllzione era finita, Un inqUIlino del' a casa popolare certo 
GI'impie<"(~ti hanno potuto fin[!lm~lT1tf) Bonaz"oi chfl non è Inscritto in leghc e in 

entrare nNdi uffici A la. Camr"a del La- partiti politici, è sta.to pure percosso e 
VOl'O ha r;n~'cw il suo natnmìe ritmo. ferito e l'operaio Oorticelli Alberto ve, 

R n Provincia niV;1 fe;'ito, fo-.temcnte alla schiena e 
ael un b"acclO. 

IIfl tutti I parel della Provincia si sono 
effettuate nella notte perqUlsizlC'ni alle 
ecdi dolle 01 ganrzzuziolll, dei partiti, 
nelle CD8C private, 

A Malmella, a Imola, a Ca5telmag­
giore, a Vergato, a S. Rufillo, e ÌJn n03-
mno dC!sh altri paesi si è scoperto il 
mmimo acècnno an'organizzazlone deg>li 
« arditi Il QuU!lcho arresto di compagni 
per Il rinvenlTIlooto di armi, tenttte in 
c./!sa per la difesa. perscnalc. 

Il "Carlino" invecchia 
Le perqUlSIZJODl dunque SQUO state In­

fruttuose, gli « ardiil del popolo Il non 
<.\SlstO'llO: le porqulsizlOlll lo hanno con­
fermato. 

AllO'l'a 7 
Il Resto del Carll1!o della se1'a doveva 

pur due, qualcosa contl'O noi, contro le 
orgumzzazlOni e dice, mfattJ caVlllando: 

«Alla Oarnera Oonfed()rale del Lavoro è 
stata fatta una scop.erta; questa, che in 
essa eSiste la, Sezione comunista, CO$a. elle 
fu fl2mprC' smentita. dal dlrigooti. Il rIn_ 
vC'llimcnto dl molte tCS3."re ha dimostra­
to che quClSta. SezlQIle era. in plena atti_ 
vità e che le VOCI di arruolamento dl 
~rditJ cle POiJO:O non erano fantarti. 
oho ». 

Povero , c:):lhio, non h90 più fre:lchezza, 
non ha. plil un gra.mrno della equilibra.ta 
furbena di un tempo. 

Una sco Ile/ tn ~ C'o da ridere, c'è pro­
prio da ndere. 

Fino a ])ochi gIOrni fa su un uscio derl 
cortIle deùla Oarnera. del Lavoro "ra 
scritto in uno stampato visibilIssimo: 

cc SeZ101le C011lU11'lsta ». 
I carabinIcri e le guardIe di servizio 

al,la Cam.era del Lavoro passano dal cor­
tl.1e cO?Ìlnuamen.te, per soddIsfare i loro 
bisogm corporalI e per forml'SI d'acqua, 
e avranno avuto occasione di vedere e 
leg-gere il cartello; così gli a.rrenti inve-
stu?;atlVi, cosÌ le spie. ~ 

E c'è di piil. 
Il ,1f omento, settimana,l ... comunista ha 

sçritto nella testata I 'mdnizro della I~da­
zl~ne e dell'amministrazione che è: via 
D Azeglio, 41. 

Gamalero fa notare 

I i::;o'pti eruno provenienti dR. S. Gior­
r-i .... di Piano e guidati dal noto capitano 
Cn"icch. 

Dopo il fatto i fa.scisti hanno affisso il 
seguente ml1nifestQ: 

Cq1nunisti, socialisti di Castelmag, 
g~ore! 

"II primo fascista. che verrà toccalO 
5arà causa di pasticci mol,to gl'lwi e so­
ri, c non ci sa,ranno ardIti del pO'polo 
che potranno Enlvarsl da!'le nostre gl'll1fe. 
Pcr chi tonta di alzare la tcsta abbi"mo 
gl!JJ trovato rimedio por falgliela abbas­
sare Sbte all'crt:!. comunisti che non 
sarete piil sicuri nemmeno nelle vo~tre 
CUSi). R"sponRabile di ogni cosa conside­
riamo il sindaco, cui diciamo fin d'ora: 
Se entro quindici p;iorni non si sarà di. 
megw l'a.vrà. a che fare con noi CI noi nOli 
$Ch crZl am o ». 

Fa.scto eli combattl>nento, 

,}!:d anche cartellini con la seguente di­
cloura: 

« C:Jmuni"ti di Oa,stelmaggiore all'c,r­
ta I Gua,i l\i sindaco - Sindaco a noi! " 

Questa è la terza impresn, che i fascisti 
hanno f~tto a Oaslelmaggiore, ~enza al­
cuna. ill'ovocazlone da parte degli abi­
tanti. 

Per i faHi di Mezzolara 
Un manifesto S6[i~li~ta nel [omung di Budrio 

UI'tadulI! 
Una ntmosfpra di 10~cile passioni ha per· 

V3 0'j, tliste retagglO della guerra, follemelJ­
te le llnime, portando anche fra nOI il tur­
bamento ed II lutto 

Lo spirito di lnutlle e CHo'ca \"iolen7.11, por, 
tato dell'istinto indiVIduale, che nOI abbia­
mo combaLtuto e combattiamo, ila \ oluto al­
tlv sangue, altro dolore 

Questa AmmmistrazlOne mentre riafferma 
le Illoìlrle idealLtà, Ispirandosi a tUttil la 
tradizione dell'educazione e della chlltil so' 
cJallst.1, eleva la voce di profondo rimpianto 
per le vIttime tutte; ed In questo momento 
di passIOne e di dolore, crede di mrrispomle, 
re agll int"ndimontl e ai sentlIDent! «('ji'ln­
tera clttadlllanza, rammeutundo che non da l, 
la violenza o d<llla vendetta può Hl! rare 
giovall1euto ,,!cnno 11 paese, ma dalle int~rse 
rlllno,ate energIe tIel lavoro per la t'odu­
zio le per la vita, tanto piÙ proficue, ~e fe' 

i dimostrazioni anticlericali svoltesl nella no­
stra citti.!. lunedl 5 settembre e del relatIvi 
incidenti che le sE:gmrono, nomina più ,"olte 
gli "avanguardisti repubblicani» facendolI 
figurare a fianco dei fascisti, nazionalisti, le­
gionari e arditi nelle dimostrazioni stesse 

Per la chiarezza e per non generlne eq ui­
VOCi è necessario che si sappia che gli "a, 
vanguardlsti ' repubbhcani », per ordine pre, 
Cl80 avuto dai propri dirIgenti, non 1;l\ rte­
Clparono alle manifestazioni anticlericali del­
la giornata e non si confusero, quindi, CGn 
elementi di \tltrl partiti: qualche ", avan­
guardista repubbllcano» prese pa rte 1l1dl\'I, 
ùualmente all'inizIo della maDlfestazlolle del 
JlODli'riru:io ma se ne allonronò appena fu a 
f'Onoscepza delle disposizionI !tnpartlte dal 
di,lgenti ]' «Avanguardia)l. 

-\l1che agli inclùentl sVoltlsi nella serata. è 
iD, estranea l' « AvanguardIa repubblicana )l e nd 

,Ieri mattll1a, a.ìle ore 4, un ufficiale 
ed alcuni mIliti della g\tar~Ja, l'es.",. ac­
compagnati da un agcnte, Inves "gatl~o, 
hanno eseguito una perqUlsIZI?ne ne]] a­
bitazione del segletarIo a.mm.ll1lstratIvo 
della U nlOne slndacal~ ItalIana, GIU­
seppe Sartinl. Gh a~cntl non erano mu­
niti di pe.rmesso scntto, tutta.Vla hanno 
eseguIto la perqUlsizlOne lo stesso, senza 
poter nntracClare armi, seq~estl ando ~e 
copie dattilografate .dei delIbera.tI delle 
Unione sindacale SUI r2.pportl mterna­
zionali già pubblicati su! glorna!e Guer­
ra di C'lasse e a tutti notI, ~onch~ a,lcune 
lettere d'IDdole ammimstratIva, dI ncssun 
valore. Non si complendc qua'w sia stato 
lo scopo della perquiSizione. 

Pubbllchlnmo questa lettera che 11 segre' eondat€ dalle inevitabili cn!l1 ed uUI! l<'ltc 
lal'io della Camera Confederale del Lavoro che, nei conti asti degli intelessi, selll8 In, 
ha !llviato al (J Hesto del C~lrlmo»: famle e senza delitti, accelermo Il Iltmo del 

6 settembre 1921. . prb~~esJ~I~~~a~o dalla morte noi dobbiamo 
EUleulO Slflllor Oloniota del GlOrnc.le «11 tr.Il'l" UIllUlOlllmento ed inc1t:un(Ol1to per la 

Resto (leI Gai/iliO)) , il%Ulla. rÌ!'onsncra7.10ne nella bontà, nplln I <l'e, nel, 
Mi corre il dovere di toglle.e ai risultati, la virtù ciel la,olo, dello smarrito senso 

compl€'tamente negativi (neppure un minu- <lella mlgl!oré umaultà 
scolo manlfe~tlllo venne sequestrato!) conse' Dalla 'residenza municipale, li 5 settem· 
gulti dalln l)f>rquisizlone tl\l('rata stamane bre 10::!1. 
dall 'alltorlth nCI locali della Camera Confe, Per la Giunta iI!unlcipale, Il Sindaco: 
cle1'8le del Lavoro, audle il grnnde esito cui, A. G,alld/. 
EllA accenua della scoperta dell'esistenza in' 
detti locali. della Sezione comunista.' Esami~io dI' cavallol11'a 

Sul giornale {( Il :lfomento >l, organo setti, l) l· Jl \) 

,t1I ,ESSi presero parte. indIpendentemente dnlle 
ri I Illanifestazlonl precedenti, alcuni repubb!l-

e Icanl Isolati che si tro,avano per caso lD 
P d~~ plazzn VittorIo Emanuele e che ebbero a su' 
I ierl/·:J blre provocazioni varie Questo per amore 
I ~i di \"erltlt 

\Il, l' RingrazIamo per la cortese pubblicazione 
~ ~ Per]' D Amngllardla Remibblicana Bolo-

manale comuni~ta, ciò è stampato a carat- CAS'rEL S. PIETRO, 6 
t('rl cnbltal!, e i carllblnh.'ri o gli agenti di Bisogna proprio dire clle i bei tempi delia 
gnardle alla Camera ciel I..Jlvoro come tutti cn\alleria EQUO P;I;t )Jassati. 
quelli che hanno occasione di entrare nel cor- La compagna Ameglia Caprara che ha un 
tilc della nostra sede. b..'luno potuto semprè fratello fa,;clsro l altro giorno venne ofrCfla 
vedere una scrItta più alta della testata del con parole ~COllce ed ingiurio~e da alcuni 
« Carlino» in cui si legge Sezione comunista. giovani di Sas~oleone perchè cantlcchiitvll 

Come "eele. nè Cristoftll'o Colombo, nè A, sotto voce alcune strofette di una vecchia 
merlgo Vel<lluccl sono stllti ancora suoeratl I canzone sovversna 

Cose d'altro m,ondo PICCOLA CRONACA 
S. LAZZARO DI LAVENO, 6. 

Sabato notte venne arrestato l'opera­
io Scarabelli Giuseppe perchè trovato in 
possesso di una rivotella e di diverti! pro­
IOttili. In canJera di sicurezza l'arrestato 
che non è un anarchico, ma bensì un 
sqUIlIbrato che ha trascorso buona parte 
della sua vita. nei manicomi d'Italia, 
vcnne percosso a sangue e bestialmcnte 
dal mau2sciallo dei car3lbinicri. 

ALL'UNIONE PROFESSORI (Via Fio,i 
Chm;i, 3 - tel 76-58), il 12 corI'. s'IDizle­
ranno altl'l corsi celeri di preparazione agli 
esami dI ottobre Sono apelte le iscriZIOni 
ai corsi annualI diurni, serali e alla Scucl,L 
del costruttori eddi DIreZIone: Prof. I. [li 
Dia. 

Il corrispondente del Reslo del CarlI­
no ha voluto trovare nello S~rabelli un 
uomo pericoloso, a,rmato chissà per qu",· 
li tendenziosi scopi dimenticando dI dIre 
ad esempio che si tratta di un irrespon­
sabile, cho non appartiene a nessun par­
tito politico, il quale è stato trattcnuto 
nella camera di sicurezza piÙ, molto più, 
dello vèntiquattr'ore prescritte dai rego­
'lamcnti dclla P. S. 

L'Istituto Leonardo Da Vin~i 
scuola di ltng;ionena-Commercio, VIa S Pc!. 
hco 8, ha gli. llllziato lezlom collettIve .. 
llldl\'lduah plepuratone ap;l~ imminent, es.'mi 
di RlparazlOne-Insegnamento supenOle, as­
sIstenza pater na tanffe modIche. 

S0110 p"re aperte le iscllzlOni ai Corsi :'11-

11"011 Dmrm e serah Sarà bene i glD' aDi 8i 
affrettmo dato 11 hmltato numero di post!o . -

Offen~iva agrario-faui!ta nell'Argentano 
, Operai bastonati 

ARGENTA (Ferrara), 6. 
Siccome le orgamzzaziom operaio del­

l'Argentano (una delle zone più vaste 
della provmcia) risorgono con una vita­
lItà e un~ compattezza meraViglIose. Gli 
agrari-fascisti sferrano la loro offenSIva 
ln forze a base di bombe, llvoltclle, ba-
stoni. " 

Sabato notte c'è stato a Codlfimne lo 
iniZIO della campagna, che II Dll'etto1'lo 
del Fascio d'Argenta ha combinate. aon 
quello di Ferrara e con l'agrana argen, 
tana. 

Gh agrari a.rgeniani nfiutano lllf.~tti 
il riconoscimcnto d'e lla. Camera Confe, 
ùeralc rompendo così Il concordato 6 
marzo 1920, e la cosa è portata a cono-
5crnza della CIttadinanza con un manIfe· 
stmo volante intestato allo ~[laruto Sin­
dacato adc~ente al FaSCIO. 

Oontemporaneamente avvieno l' ( azio­
ne» di Oodifiume dove sono ~tati spara 
tl miglIaia dl colpi d'arma da fuoco, e 
che non SI sarebbe fermata lì se nOli fos­
se avvenuto Il traglCo' lncidente presso 
la casa Simonini 

Ieri ad Argentn capitarono unn' set­
tantina di fascisti di Ferrara, P 'irto­
maggIOre, S. Nicolò. Erano in calzoni 
curti, carrlicla e berrctto nero e cantava 
no i solIti inni inncggianti alla morte 
dei SOClalisti. Sono stati selvaggiament.e 
bastOI'ilti gli operai SartI c Roverati, 
mdlcatI ai bl'Povi giovani ùai loro uegni 
colleghi locali. 

La polIzla è intervenuta come al s:Jhto 
ùono hL bastonatura degli operai. 

I! commIssario Arini, che pure è te­
nero p er l faSCIsti, è stato atrocemente 
wp;iuriato quando hft imposto loro, c­
vldentemcntc nel' ordini l'lcc,'uti, :h la­
sciare Argcnt;. 

le ~evastalioni mnlinuana nel Piarentioo 
PIAOENZA, 6, 

La serft di sabato u, S. il fascist,:t Ca. 
pl iolt di OortemagglOre, t'ntrato con 
pl epotenza nella Cooperativ L di. CO.ISU­
mo di Ri\Clgaro, attaccava bl'lga col 
banconiere, mmaccia.ndolo e insultan­
dt lo. Il bravo compagno però. per nulla 
'ntimorito, rispose per le rimc a l 10SS0-
i/snto. 

Poco dopo, quando la COO?CI atlva. cra 
già chiusa, unn squadra dI fasClòLI ne 
abbattè la porta de\'a~tando tutto quan­
Lo E poscia se ne andarono 

Naturalmente (sotto il Gu\'crn0 del 
prcfetto Bertone) i colpevoh non sono 
fltati arrestftti, Rnzi cil'colflt VQce vh~ la 
forza pubblica ricerchi il bancomere. 
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L~ dIscussione sulle iend2nze 
~~~~~~~ 

compagno 
cerdote è contInuato, l'alira sera, nel 
salone del Teatro del popolo, il sereno 
ed elevato dibattito d'idee sul prossimo 
Congresso nazlOna.le del Partito sociali 
sta 

Pnmo oratore della serata è il compa.­
gno dotto Alessand/ o SehLavt II qualc 
non ha creduto di adel'lre a ncssuna. rr<l­
zlOne pe,rchè no? ritie~e utilo ai fin~ del 
socialismo fraZIOnare 11 Partt to pm di 
qUftnto non lo sIa gl1J. 

Sulla qUeEMone della c.ollaborazil)ne 
eglI, rIlevando come la ,borghcsir;. mOl! 
dlale vada sempre megho orgamzzunuo 
la reazIOne antJproletaria e stlpendianao 
la. sua "'uardia bianca, ntlene che non VI 
sIa oggi alCuna ragione di collaborarl', 
col Govprno come non c'era nel 1915 alla 
VIgilia dclla guerra. Dlchiara, come con­
clUSIOne, di votare per quella mozIOne 
che piìl chiaramente si opporrà al concet­
to dclht C:JlIaborazione con la bor~~esia. 
Il dIscorso SChla.VI è accolto da V1VI ap' 
plausi, " 

S,ùc qumd! 1ft t!lbuna. Il compagno 
Livio Ar/osltnt, Eglt esol'elu;cc afferman­
do che ia fraZIOne massimaiIsta non ha 
ma.i rinnegato il concptto dclla Violenza 
poichè solo con ruso della forza: armata 
il proletariato otterrà ~a, proprIa. eman~ 
cip azione, Ai compagm di destra I qualI 
CI chiedono cosa int-endia.mo di fare, ri­
sponde che nostro compito precIso è quel'l' 
lo di difendere con le nos/7'e forz~ le 1l0-
s~re istituzioni, I 

L'oratore non crede che anche coìlabo­
r~ndo, si possano risoh,e\e i gr:!.Yi 'p ro-
hlemi che a <illnno oggi 11 proletnnnto 

Confermando l'atteggiamento rigida­
mente int.ransigente, AgoAtini Bi dlChia-, 
l'a recisamentc contr,trio ad ~gni nu~va 
SClssione che dlstruggBrebb~ Il Partito 
Egli voterà l'o. d, g, Fiorio, pur es.<;en­
do conVInto che nei fatti qllell'ordi~e Il 
rimarrà un chiffDn"tie lXJ,pier. (appl1!'usI) 

Serra. ti, inlZlanno il s~\(}, dl.re, rIleva 
come il compagno AgOstllll SIa troPD

o 
pessimista, tr?ppo. preoc~upato de le I 
sorti della fraZIOne mtrallSlgente. , 

Parlare oITO'i di sClssione è cosa fuorI 
luogo perch%"'la divisione dolle. for~ è 
(lannosa alla 1I1asse, al prolet,anato lta-
!ia,no. . . 

Sta nei riformisti l'evitare la SCISSione 
Sono loro che non devono jn~istere nel 
voler collaborare colla borghesl.a. Se ~I 
insisteranno allora non sarà 11 Par.tJto 
ad espellerli, ma essi stessi ~ abbando, 
narlo ~r inoozuire clllmere lt'ragg! un­
gibili. Noi - dic~ con .forza. .SerratI -
faremo di tutto per eVitare Il doloroso 
distacco, , 

Parlando del Oonvegno naZIOnale del 
concentrazionisti, vorrebbe .che questi si 
decidessero ad espor!'le chiaramente le 
loro idee. . 

Le Iniezioni uretrall Indolore di 

sono Il plll potente e meglio tollerato rime­
dio per la guarigione sicura, rapida della 

BLENORR1\CiI1\ 
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a ~ unIOnE filO~AHllE SOCIALISTA HOlOfiHEU· 

Alla Camera confederale 
Alle ore 7 il commissario BO'ncinell i, 

e l'ispettore Lepl'OIll, seguIti da una 
trentina di guardie regie e da oltre ~o 
carabiOleri, mentrè il portiere apriva la 
sede della Oame'ra Confooerale del L~, 
VOl'O hanno fatto chiamare il segretal'lo 
generale Gamalero, e hanno dic.hiarato 
di dove; perquisire tutti i loca~I,. uffi~1 
di Leghe di mestiere Q di PartitI pol!­
tici. 

Grati della certa pubblicazIone della pre- Agl'Insulti la Caprara, per niente intimo-
sente, con ossequio rlta, rispose :f.elflmont€', appelian~osi sopra, 
p In Commis~lone Esecutha, 11 Segretario t!'tto a quel rispetto delle idee, dI cui il so-

Termina molto applaudlto, prospet­
tando la ~ec€f:.sità. di mantenel'ci fermi 
I!Ul terreno teo,l.ico, ~ella Tcr~a IlIJterna, 
zionale con un IDdlrlzzo contlDuo e una 
stabilità di metodo che possa, veramente 
acquistare la. simpatia dclla totalità deL 
le ma.sse, unica forza per roali7ZR1'e q1,lal­
che (losa di concreto a favore della nvo­
luzione mondiale, DIFFIDA

tl PIIBBUCO A NON COMfaHOERE QJlfSTO 
I\1lfjll COX fMJIACI[ AlIOiE SE ~lTASSlitO 
IO mllo nOME'E IItIIRPA CIlE lA SUA 
SEDE l SEMPRE E UNICAMEHTl 1ft 

pe , ~;' 
cn>' . 
dne, 

ile ~:{I 
lIre' 

Circolo centrale 
"lutti I soci del Circolo sono Im'ltnt! qlla 
IJ unaD7.n che si terrà venerdl 9 <,orrente aI­

e ore 20 precIse In via d'A~egllo. 41. 
Il S<'yl'ata/ io. 

Gamalero non si è ~pposto.. . 
E la visita ouestunna è comlllClata. 
Il commissario Boncinelli con ~JD~ 

parte del seguito ha visitato ~li uffiCI dl 
Segretena; l ' i~pettore Leprom col resto, 

generale: A. Gama/ero clfillsm~ è .asscrtore. 
Alclllll Cittadini, cbe per caso asslstl'ttero 

A~Donateyj alI''' Avanti fu 
al succeder~i del fntto. ebbero per i leonini 
;:;Io"nni parole di rimprovero. Le idee ,"Bnno 
rispettate Queste forme tristi di settarismo 
e di restr!:llone, e~asperano e peggiorano 
Ic precanc L'Ondl7.iolll rurali del paese. 

Ultimo oratore è stato il compagno 
Ulil'clli il quale si è l1ichiarato netta­
mente contrario ad ogni conootio di col­
lahorazione. 

Dopo di che la seduta ~ rinviata a ve­
nerdL 

VIA AGNELLO 6 
PER EVIìARE ERRORI E CONfUSIONI - PER VISITE [ 

CONSUlTI SCRlm - DIRIGERSI o SCRIVERE SOLAMENTE 
IN VIA AG.YElUJ o-MMNO. E nOH PRESSO fARMApr 


